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DETERMINA DIRETTORIALE  
 
 
Oggetto: Procedura negoziata  ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera b) del Decreto 

Legge numero 76/2020, convertito in Legge 11 settembre 2020, numero 120, e 
successive modifiche ed integrazioni per l’affidamento  del 'Design for 
manufacturing' del Sub-rack LFAA dello Square Kilometre Array e produzione di 
un prototipo di sub-rack sub-popolato”. PdA-292. CIG – 8606311881 –Nomina 
Commissione Giudicatrice 

 
 

IL DIRETTORE 
 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed integrazioni che contiene 
“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”, ed, in particolare gli articoli 4, 5 e 6; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 23 luglio 1999 n° 296 di istituzione dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica,  e contiene norme relative allo Osservatorio Vesuviano”ed in particolare 
l’articolo 1 comma 1; 

VISTO  il Decreto Legislativo 4 giugno 2003 n. 138 di “Riordino dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica (INAF) pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 140 del 19 giugno 2003 – 
Serie Generale,  come modificato e integrato dall’Allegato 2 del Decreto legislativo  
21 gennaio 2004, n. 38; 

VISTA  la legge 27 settembre 2007, n. 165 che definisce i principi e i criteri direttivi della 
“Delega al Governo in materia di riordino degli Enti di Ricerca” e in particolare 
l’articolo 1; 

VISTO  il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 di “Riordino degli enti di ricerca in 
attuazione dell’art. 1 L. 27 settembre 2007 n.165; 

VISTO  il Decreto Legislativo 25 novembre 2016 n. 218 “Semplificazione delle attività degli 
enti pubblici di ricerca” ai sensi dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 2015 n. 124;  

 
VISTO  il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, con il quale:  

• è stata data piena attuazione alle Direttive della Unione Europea numeri 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, le quali:  

➢hanno “modificato” la disciplina vigente in materia di “aggiudicazione dei 
contratti di concessione, di appalti pubblici e di procedure di appalto degli 
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enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi  
postali”;  
➢hanno “riordinato” la “disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”; • è stato adottato, a tal fine, il nuovo 
“Codice degli Appalti Pubblici e dei Contratti di Concessione”; 
 

VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, numero 56, con il quale sono state emanate 
alcune “Disposizioni integrative e correttive del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, 
numero 50”; 

 
VISTO  il Decreto Legge  del 16 luglio 2020, n. 76  convertito in Legge 11 settembre 2020, n. 

120, e in particolare l’articolo 1, comma 2, lettera b) che recita: 
“Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le 
stazioni appaltanti procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, 
servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di 
progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:  

Ø a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro;  

Ø b) procedura negoziata, senza bando, di cui all'articolo 63 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori 
economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, 
che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle 
imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, 
di importo pari o superiore a 75.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 
35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, ovvero di almeno 
dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e 
inferiore a un milione di euro, ovvero di almeno quindici operatori per 
lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di 
cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016.  
Le stazioni appaltanti danno evidenza dell'avvio delle procedure 
negoziate di cui alla presente lettera tramite pubblicazione di un avviso 
nei rispettivi siti internet istituzionali. L'avviso sui risultati della procedura 
di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera a) non è 
obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene anche 
l'indicazione dei soggetti invitati”; 

 
VISTO  l’articolo 77 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive 

modifiche ed integrazioni, il quale, tra l'altro, prevede:  
- al comma 1, che “Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti o di 

concessioni, limitatamente ai casi di aggiudicazione con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa la valutazione delle offerte dal punto di vista 
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tecnico ed economico è affidata ad una commissione giudicatrice, composta 
da esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del contratto”;  

- al comma 2, che “La commissione è costituta da un numero dispari di 
commissari, non superiore a cinque, individuato dalla stazione appaltante e 
può lavorare a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la 
riservatezza delle comunicazioni”;  

- al comma 3, che:  
• “…i commissari sono scelti fra gli esperti iscritti all'Albo istituito presso la 

Autorità Nazionale Anticorruzione di cui al successivo articolo 78...”; 
 • “…sono individuati dalle stazioni appaltanti mediante pubblico 

sorteggio da una lista di candidati costituita da un numero di 
nominativi almeno doppio rispetto a quello dei componenti da 
nominare e comunque nel rispetto del principio di rotazione. Tale 
lista è comunicata dalla Autorità Nazionale Anticorruzione alla stazione 
appaltante, entro cinque giorni dalla richiesta della stazione appaltante...”;  

• “...la stazione appaltante può, in caso di affidamento di contratti per i servizi 
e le forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, per i lavori 
di importo inferiore a un milione di euro o per quelli che non presentano 
particolare complessità, nominare alcuni componenti interni alla stazione 
appaltante, nel rispetto del principio di rotazione, escluso il Presidente. 
Sono considerate di non particolare complessità le procedure svolte 
attraverso piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi dell'articolo 
58. In caso di affidamento di contratti per i servizi e le forniture di elevato 
contenuto scientifico tecnologico o innovativo, effettuati nell'ambito di 
attività di ricerca e sviluppo, la Autorità Nazionale Anticorruzione, previa 
richiesta e confronto con la stazione appaltante sulla specificità dei profili, 
può selezionare componenti delle commissioni giudicatrici anche tra gli 
esperti interni alla medesima stazione appaltante...”; 

- al comma 7, che “La nomina dei commissari e la costituzione della 
commissione devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte”; 

 
 
VISTO l’articolo 78 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive 

modifiche ed integrazioni, il quale stabilisce, a sua volta, che: 
 • “…è istituito presso la Autorità Nazionale Anticorruzione, che lo gestisce e lo 

aggiorna secondo criteri individuati con apposite determinazioni, l’Albo 
Nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici nelle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici…”;  

• “...ai fini dell'iscrizione nel suddetto albo, i soggetti interessati devono essere in 
possesso di requisiti di compatibilità e moralità, nonché di comprovata 
competenza e professionalità nello specifico settore a cui si riferisce il 
contratto, secondo i criteri e le modalità che l’Autorità definisce con apposite 
linee guida, valutando la possibilità di articolare l’Albo per aree tematiche 
omogenee, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente codice...”; • “…fino all'adozione della disciplina in materia di 
iscrizione all'Albo, si applicano le disposizioni contenute nell'articolo 216, 
comma 12...”;  

 
VISTO  l’articolo 216 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive 

modifiche ed integrazioni, il quale stabilisce che:  
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• “… fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo di cui 
all'articolo 78, la commissione giudicatrice continua ad essere nominata 
dall'organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del 
soggetto affidatario del contratto, secondo regole di competenza e trasparenza 
preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante...”;  

• “…fino alla piena interazione dell'Albo di cui all'articolo 78 con le banche dati 
istituite presso le amministrazioni detentrici delle informazioni inerenti ai requisiti 
dei commissari, le stazioni appaltanti verificano, anche a campione, le 
autodichiarazioni presentate dai commissari estratti in ordine alla sussistenza 
dei requisiti dei medesimi commissari...;  

• “...il mancato possesso dei requisiti o la dichiarazione di incompatibilità dei 
candidati deve essere tempestivamente comunicata dalla stazione appaltante 
alla Autorità Nazionale Anticorruzione' ai fini della eventuale cancellazione 
dell'esperto dall'Albo e la comunicazione di un nuovo esperto...”;  

 
VISTO  l’articolo 1, comma 1, del Decreto-Legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito con 

modificazioni dalla Legge 14 giugno 2019, numero 55, il quale dispone che “...fino 
al 31 dicembre 2021, non trovano applicazione, a titolo sperimentale, le 
seguenti norme del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50…” 

a) articolo 37, comma 4, per i comuni non capoluogo di provincia, quanto 
all'obbligo di avvalersi delle modalità ivi indicate;  

b) articolo 59, comma 1, quarto periodo, nella parte in cui resta vietato il ricorso 
all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori;  

c) articolo 77, comma 3, quanto all'obbligo di scegliere i commissari tra gli 
esperti iscritti all'Albo istituito presso la Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) di cui all'articolo 78, fermo restando l'obbligo di 
individuare i commissari secondo regole di competenza e trasparenza, 
preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante; 

 
VISTE  le Linee Guida ANAC n. 3 del 26/10/2016, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50, recanti “Nomina, ruoli e compiti del responsabile unico del procedimento 
per l’affidamento di appalti e concessioni”; 

VISTO  il nuovo Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018 n. 42, pubblicato sul sito Web 
Istituzionale in data 7 settembre 2018 ed entrato in vigore il 24 settembre 2018; 

VISTO il Disciplinare di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica, approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 21 giugno 
2012 n. 44 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO  il Regolamento sull’amministrazione, sulla contabilità e sull’attività contrattuale 
dell’INAF adottato ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto legislativo 4 
Giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
deliberazione del 2 dicembre 2004, numero 3,  pubblicato sul Supplemento ordinario 
n. 185 alla Gazzetta Ufficiale n. 300 del 23 dicembre 2004; 

VISTA  la Delibera del consiglio di amministrazione  del 2 luglio 2009 n. 46 che ha modificato 
l’articolo 14 del predetto “Regolamento”; 
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VISTA la Delibera del Consiglio di amministrazione dell’INAF n. 103 del 30 gennaio 2020 di 
approvazione del bilancio di previsione dell’INAF relativo all’esercizio finanziario 
2021; 

VISTA  la delibera del Consiglio di amministrazione dell’INAF  n. 13 del 31 marzo 2021 di 
approvazione del “Piano Integrato dell’Istituto Nazionale di Astrofisica  per il 
triennio 2021-2023” contente il Piano di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza; 

VISTA  la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell'INAF n. 03/2019 del 29 gennaio 2019 
con la quale la dottoressa Isabella Pagano è stata designata Direttrice 
dell'Osservatorio Astrofisico di Catania; 

VISTA  la Delibera del Consiglio di amministrazione  del 29 gennaio 2019  n. 3  con la quale 
la dott.ssa Isabella Pagano è stata designata ai fini della nomina, quale direttrice 
dell’Osservatorio Astrofisico di Catania;  

VISTO  il Decreto del Presidente dell’INAF n. 12/2019 del 5 febbraio 2019 di nomina della 
dott.ssa Isabella Pagano quale direttore dell’Osservatorio Astrofisico di Catania, a 
decorrere dal 18 febbraio 2019; 

VISTA  la Determina Direttoriale n. 21/2019 del 7 febbraio 2019 di conferimento alla dott.ssa 
Isabella Pagano dell’incarico di direttore dell’Osservatorio Astrofisico di Catania, a 
decorrere dal 18 febbraio 2019 

 
RICHIAMATA     la propria determina n. 21 del 19/01/2021 di nomina dell’Ing. Francesco Schillirò quale 

Responsabile Unico dei Procedimento relativo alla procedura di affidamento del 
“Design for manufacturing del Sub-rack LFAA dello Square Kilometre Array e 
produzione di un prototipo di sub-rack sub-popolato”; 

 
RICHIAMATA    la propria determina n. 43 del 26.01.2021 di approvazione della procedura negoziata 

senza bando ai sensi dell’art. 63 del D. Lgs 50/2016, come previsto dall’art. 1 comma 
2 lett. b) del Decreto Legge 76/2020 convertito con modificazione con Legge  
n.120/2020, previa consultazione di almeno 5 operatori economici, ove esistenti, 
come rettificata dalla determina n. 52/2021 del 04.02.2021; 

 
RICHIAMATA    la propria determina n. 49 del 3.02.2021 avente ad oggetto la Rettifica alla 

Determina n. 21/2021 del 19/01/2021; 
 
RICHIAMATA  la propria determina n. 52 del 4.02.2021 di “Rettifica alla determina n. 43 del 

26.01.2021 di approvazione della procedura di affidamento del 'Design for 
manufacturing' del Sub-rack LFAA dello Square Kilometre Array e produzione di un 
prototipo di sub-rack sub-popolato”; 

 
RICHIAMATA la propria determina n. 94 del 15.03.2021 con la quale l’Ing. Schillirò è stato sollevato 

dall’incarico di Responsabile Unico del Procedimento e la scrivente ha assunto il ruolo 
di RUP per la procedura in oggetto; 

 
CONSIDERATO che è stata data evidenza dell’avvio della procedura tramite avviso di manifestazione 

di interesse pubblicato sul sito internet istituzionale dell’INAF Osservatorio Astrofisico 
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di Catania sotto la sezione “Profilo committente”  
http://www.oact.inaf.it/weboac/Bandi_Forniture/; 

 
RICHIAMATA    la propria determina n. 123 del 12.04.2021  di Approvazione del bando di gara e   

capitolato tecnico prestazionale del 'Design for manufacturing del Sub-rack LLFAA 
dello Square Kilometre Array e produzione di un  prototipo di sub-rack sub-popolato; 

 
CONSIDERATO che l’INAF, al fine di ottemperare al disposto del succitato art. 40, si è dotato di una 

piattaforma elettronica per l’e-procurement denominata U-Buy, presente all’indirizzo 
https://inaf.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp 

 
CONSIDERATO che in data 14 aprile 2021  sul portale U-Buy sono stati invitati gli operatori 

economici che hanno manifestato interesse alla presente procedura e pubblicato i 
documenti di gara sul protale U-buy e su “Profilo committente”  
http://www.oact.inaf.it/weboac/Bandi_Forniture/ 

 
CONSIDERATO che il termine di scadenza per la presentazione delle offerte è scaduto alle ore 13:00 

de 13 Maggio 2021; 
 
CONSIDERATO che, per effetto del Decreto-Legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito con modificazioni 

dalla Legge 14 giugno 2019, numero 55, articolo 1 comma 1 lettera c), è stato 
sospeso sino al 31 dicembre 2021 il comma 3 dell’art. 77 del Codice, e con esso la 
previsione che “i commissari sono scelti fra gli esperti iscritti all'Albo istituito presso 
l'ANAC di cui all'articolo 78”;  

 
CONSIDERATO  che in vigenza della sospensione del comma 3 art. 77 summenzionata, si applica l’art. 

216 comma 12, che prevede che “fino alla adozione della disciplina in materia di 
iscrizione all'Albo di cui all'articolo 78, la commissione continua ad essere nominata 
dall'organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del 
soggetto affidatario del contratto, secondo regole di competenza e trasparenza 
preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante. Fino alla piena 
interazione dell'Albo di cui all'articolo 78 con le banche dati istituite presso le 
amministrazioni detentrici delle informazioni inerenti ai requisiti dei commissari, le 
stazioni appaltanti verificano, anche a campione, le autodichiarazioni presentate dai 
commissari estratti in ordine alla sussistenza dei requisiti dei medesimi commissari. 
Il mancato possesso dei requisiti o la dichiarazione di incompatibilità dei candidati 
deve essere tempestivamente comunicata dalla stazione appaltante all'ANAC ai fini 
della eventuale cancellazione dell’esperto dall'Albo e la comunicazione di un nuovo 
esperto”; 

 
VISTO  il Decreto Legge del 22 aprile 2021, numero 52, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 22 aprile 2021, numero 96, con il 
quale è stato prorogato al 31 luglio 2021 lo stato di emergenza epidemiologica 
causato dal virus denominato "COVID-19" 

 
RICHIAMATA  la propria determina n. 157 del 1.05.2021 avente ad oggetto “Aggiornamento sulle 

misure relative all’organizzazione del lavoro in conseguenza della pandemia 
da virus Sars-CoV-2 (COVID-19)”; 
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CONSIDERATO  che ai sensi dell’art. 77 comma 2 del Decreto legislativo  18 aprile 2016 n. 50 è 
comunque previsto che la “Commissione giudicatrice” possa  “lavorare a distanza 
con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle 
comunicazioni”; 

 
CONSIDERATO che in attuazione delle disposizioni in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da “COVID-19”  il personale dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica svolge prevalentemente attività lavorativa in modalità agile; 

 
VISTA la Nota della Direzione Generale del 05.09.2019 avente n. di protocollo 5862 avente 

ad oggetto “Criteri e modalità di nomina dei componenti delle commissioni 
giustificatrici negli appalti pubblici per l’affidamento di lavori e di forniture di 
beni e servizi” la quale prevede: 

Ø il numero dei componenti delle commissioni giudicatrici  è individuato in 
modo discrezionale dalla “Stazione Appaltante”, in relazione all’oggetto 
dell’appalto o della concessione; 

Ø al punto 4) lett. b) che “I componenti delle “Commissioni Giudicatrici” sono 
individuati mediante sorteggio da una lista di candidati, costituita da un 
numero pari almeno al doppio di quello dei componenti da nominare, 
applicando, ove possibile, il criterio della rotazione”; 

Ø  
CONSIDERATO che nel punto 5.2 delle Linee Guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione” dell’11 

ottobre 2017 n. 3 che riguardano “La nomina, il ruolo e i compiti del Responsabile 
Unico del Procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” si prevede che  “… 
il controllo della documentazione amministrativa nelle procedure di affidamento di 
appalti di lavori, beni e servizi può essere svolto dal Responsabile Unico del 
procedimento (RUP) ovvero da un seggio di gara istituito “ad hoc” ovvero se presente 
nell’organico della stazione appaltante da un apposito Ufficio/servizio a ciò deputato 
sulla base delle disposizioni organizzative proprie della Stazione Appaltante…” 

CONSIDERATA dopo indagine informale interna la rosa di nominativi che comprende: 
  Giovanni Comoretto, Davide Fierro, Elisabetta Giani, Jader Monari, Giovanni Naldi, 

Federico Perini, dipendenti dell’Istituto Nazionale di Astrofisica; 
 
ACCERTATO  dall’analisi dei curriculum che i dipendenti sopra elencati sono esperti nel settore 

specifico in cui ricade l’oggetto della presente procedura; 
 
ACCERTATO  che i dipendenti  sopra elencati non hanno svolto alcuna funzione o incarico tecnico 

o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento in oggetto; 
 
VISTO  l’art. 77 comma 7 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 che prevede che “La 

nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo la 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte…” 

 
CONSIDERATO che il termine per la presentazione delle offerte è scaduto il 13 maggio alle ore 

13:00; 
 
RICHIAMATA la propria determina  n. 198 del 31.05.2021 nella quale sono stati individuati la rosa 

di  nominativi  e individuato la modalità del sorteggio per l’estrazione di 3 nomi che  
costituiranno la “commissione giudicatrice”; 
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ACQUISITO il verbale delle operazioni di sorteggio dei nominativi dei tre componenti della 

“Commissione Giudicatrice”, svoltesi in data 3 giugno in collegamento da remoto sulla 
piattaforma ZOOM  previa comunicazione alle ditte invitate nel portale U-Buy; 

 
 
PRESO ATTO  che in data 3 giugno  alle ore 9:10 come da verbale allegato, si è svolto il sorteggio 

dei nominativi dei tre componenti effettivi e dei tre componenti supplenti della 
Commissione Giudicatrice  e che all’esito del sorteggio sono stati estratti i seguenti 
nominativi: 

  
Elisabetta Giani  

 Davide Fierro  
 Jader Monari 

Federico Perin  
Giovanni Naldi 
Giovanni Comoretto 

 
 
 
 

DETERMINA 
 

Art.1 –  di nominare, ai fini della costituzione della “Commissione giudicatrice”, i seguenti commissari 
effettivi e supplenti: 

 Componenti effettivi  
Elisabetta Giani  

 Davide Fierro  
 Jader Monari 
 
 
 Componenti supplenti  

Federico Perin  
Giovanni Naldi 
Giovanni Comoretto 
 

 
La commissione avrà il compito di valutare le offerte tecniche ed economiche pervenute, nonché di 
coadiuvare il Responsabile Unico del Procedimento nella eventuale verifica delle offerte anomale. 

 
Art. 2-    di individuare ai sensi dell’art. 77 comma 8 del d.lgs. n. 50/2016 il dott. Jader Monari  quale 

presidente della “Commissione giudicatrice” e il dott. Davide Fierro le funzioni di segretario.  
 
Art. 3  -  di acquisire dai commissari sopra elencati, all’atto dell’accettazione dell’incarico apposita 

dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 relativa all’inesistenza 
delle cause di incompatibilità e di astensione previsti dall’art. 77 commi 4, 5, 6 del d. lgs n. 
50/2016. 

 
Art. 4 -  di designare i sopra elencati componenti della Commissione Giudicatrice, quali incaricati del 

trattamento dei dati personali, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs. n. 
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196/2003 per le parti ancora in vigore, con riferimento ai soli dati e per le finalità connesse 
alle attività ad essi affidate; 

 
Art.3 – Si rende noto che l’incarico di componente effettivo o supplente della “commissione 

giudicatrice non è retribuito. 
 
La presente determina verrà pubblicata sul sito web dell’INAF-Osservatorio Astrofisico di Catania 
sotto la sezione “Profilo committente”  http://www.oact.inaf.it/weboac/Bandi_Forniture/ 

 
 
Catania, 3 giugno 2021         

 
 IL DIRETTORE 

              Dott.ssa Isabella Pagano 
 
       
 
         
 
 
 
 
 
 
 
DRe 
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